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TIME OUT

Quello legato all’ambito reli-
gioso. Per voto, infatti, si par-
la di una promessa fatta a Dio
o dintorni. In pratica viene
chiesta una cosa (più o meno
importante) in cambio di un’a-
zione futura. Il voto del quale
parliamo oggi è nato al Pala-
trento ed è stato soddisfatto 8
giorni orsono. Protagonisti 11

tifosi (super?) dell’Itas che
hanno promesso:”se vinciamo
l’agognato scudetto andiamo
a piedi da Madrano (535 metri
slm) alla Madonna di Piné!”
Scudetto aggiudicato, voto
onorato con tanti altri tifosi
che, se l’avessero saputo, sa-
rebbero stati, pure loro, felici
di arrampicarsi sull’erta (3km
e 100 metri) che porta alla chie-
setta del Buss (minifrazione di
Pergine, 776 metri slm)e da lì

alla Comparsa dove tutto ri-
corda l’apparizione del 14 mag-
gio 1729. Curiosità: tutti dico-
no e pensano alla Madonna di
Piné ma la Comparsa è in co-
mune di Pergine Valsugana.
Dato a “Perzen quel che l’è de
Perzen” non possiamo che ri-
cordare un altro fatto analo-
go. Stiamo parlando del 1970
quando il Calcio Trento al
gran completo (mister Bozza-
to in testa) dopo il trionfo di

Valdagno e conquistata la se-
rie C ha onorato il voto salen-
do a piedi fino a Flavon. Per-
ché, direte, Flavon? Se la me-
moria non tradisce perché in
Val di Non era stato effettuato
il ritiro precampionato e per-
ché nei paraggi si dice apparis-
se la Madonna. Due eventi del
grande Trento sono ricordati
da due lapidi sulla tribuna
sud del Briamasco: 1970 la C e
la C1 del’76. Sembra preisto-
ria. Torniamo al volley. Ba-
ri&Bira hanno esordito alla
grande nell’Italia che ha umi-
liato la Francia. Buti potrebbe
prendere il posto di Sala che
ha già un piede emezzo a Mo-
dena. Lukasz Zygadlo, invece,
ha rigiurato fedeltà a Trento.

di Augusto Bleggi

G
rande attesa in Italia per il voto di bal-
lottaggio. Quando si dice voto si pensa
subito alla scelta espressa in un’elezio-

ne ma c’è anche un altro significato.

 

Il voto: non ballottaggio
L’ascesa al santuario di Pinè di un gruppo
di tifosi dell’Itas. Per lo scudetto agognato

Zygadlo:
fedele
all’Itas

 

Ciclismo Under 23. Papà ne ha vinte tre da pro, il figlio oggi esordisce nell’Inferno del Nord

Ignazio prova ad imitare il Checco
La dinastia Moser a confronto (molto arduo) sulle pietre della Roubaix
di Luca Franchini

TRENTO. Ignazio Moser sul pavé che permise a papà
Francesco di entrare nella storia. Oggi “Moserino” sarà
al via della Parigi-Roubaix Espoir, la gara che il giovane
Ignazio (al primo anno da under 23 e non ancora 19en-
ne) aspettava dall’inizio della stagione e che si correrà
sulle strade che, tra il 1978 e il 1980, videro papà “Chec-
co” conquistare tre, storici, successi consecutivi.

Saranno 180 i chilometri di
gara per Ignazio e compagni,
37 dei quali sull’insidioso pa-
vé, distribuiti in 24 tratti.

Un percorso massacrante,
in pieno stile Parigi-Roubaix
e che ben si sposa con le ca-
ratteristiche del giovane Mo-
ser, quest’anno già capace di
andare a segno nella stagio-
ne d’esordio tra gli under 23,
vittorioso alla Piccola Ago-
stoni del 13 marzo, disputata
sotto la pioggia battente.

Per l’atleta della Lucchini
non si tratterà della prima
assoluta sul mitico pavé fran-
cese, dove fu protagonista
già un anno fa, allor quando
prese il via alla “Roubaix” ju-
niores in maglia azzurra, pe-
nalizzato da una caduta nelle
fasi calde della corsa.

Con che ambizioni pren-
de il via Ignazio Moser?

«Al via ci sono tutti i mi-
gliori under al mondo ed a
vincere è uno solo - spiega
“Moserino” -. Io sono venuto
qui per provarci, anche per-
ché è dall’inizio della stagio-
ne che vado forte e che pen-
so a questa corsa. Quando
avevo deciso di abbandonare
la bicicletta è stato proprio il
venire qui a vedere la “Rou-
baix” dei professionisti che
mi ha fatto tornare la voglia
di risalire in sella. Queste so-
no le strade sulle quali ogni
corridore sogna di vincere
un giorno. Io sto bene e sono

pronto a giocarmela. È una
corsa e, come ogni in ogni
corsa, bisogna provare a fare
di tutto per vincerla. Fatto
quello, non avrò nulla da
rimproverarmi».

Anche se, per pensare in
grande, non basterà la so-
la forza delle gambe.

«Quando si parla di fare be-
ne alla “Roubaix”, penso che
la prima cosa che deve esse-
re a proprio favore sia la for-
tuna - conclude Ignazio -, che

gioca un ruolo fondamentale
in quanto a guasti meccani-
ci, forature e cadute. Poi, ov-
viamente, bisogna metterci
del proprio ed essere al posto
giusto nel momento giusto.
Questo, però, si riesce a farlo
solo con grandi gambe: il pa-
vè non fa sconti a nessuno».

Assieme ad Ignazio, sarà
al via anche il moriano An-
drea Toniatti, compagno di
squadra di Moser alla Luc-
chini ed anch’egli al primo

anno da dilettante. Toniatti,
che nella prima parte di sta-
gione è già salito due volte
sul podio, è pronto a metter-
si a servizio di “Moserino”.

Trentin ancora protagoni-
sta. Dopo aver perso la ma-
glia di leader del Giro delle
Pesche Nettarine venerdì, ie-
ri Matteo Trentin è tornato
ad essere protagonista nella
quarta e penultima tappa del-
la corsa romagnola. Il borghi-
giano del Team Brilla, infat-

ti, ha chiuso all’ottavo posto
il “tappone”di 154 km che
prevedeva la tripla scalata al-
la Cima Gesso. La tappa è sta-
ta vinta dal leader della cor-
sa Mattia Cattaneo (Trevigia-
ni), con Trentin ottavo a
1’06” ed ora settimo nella ge-
nerale a 2’03”. Ormai fuori
classifica, il forte under tren-
tino potrà tentare l’assalto al-
la 5ª ed ultima frazione, che,
come caratteristiche, potreb-
be davvero fare al caso suo.

Un’immagine d’epoca
del mitico Francesco Moser
sul pavé della Parigi-Roubaix
in azione nel corso di una
delle tre edizioni della gara
vinta consecutivamente
per tre anni, dal 1978 al 1980
A lato suo figlio Ignazio
oggi in gara tra gli under 23

 
180 chilometri
con 24 tratti

in pavè: «Io sono
qui perchè sto bene
e ci voglio provare»

 

CICLO PISTA

Martedì Mori
riapre il suo
velodromo

MORI. Sull’onda dell’entu-
siasmo per il successo centra-
to l’estate scorsa con i cam-
pionati italiani giovanili ed
assoluti, il Centro Pista Mori
torna ad alzarsi sui pedali ed
a proporre un calendario ric-
co di manifestazioni, con 6
eventi per i totali 13 giorni di
gara. Calendario che verrà
aperto martedì prossimo dal
Trofeo Cassa Rurale Mo-
ri-Val di Gresta, gara per
esordienti ed allievi maschili
e femminili, che saranno im-
pegnati nella corsa a punti,
nell’eliminazione e nello
scartch (inizio alle 15.30).

La lunga estate del cicli-
smo su pista trentino, poi,
proseguirà con il trofeo Fata
Assicurazioni del 15 giugno
(per esordienti, allievi e ju-
nior) ed ancora con il trofeo
Gelati Sanson del 29 giugno
(per G4, G5 e G6). Il 5 luglio
sarà la volta del Gp Centro
Pista Mori per esordienti ed
allievi, seguito il 3 e 4 agosto
dalla Mini Due Giorni per
Giovanissimi. La chiusura,
in grande stile, spetterà alla
Tre Giorni di Mori in pro-
gramma dal 9 all’11 agosto,
evento aperto ad esordienti,
allievi e juniores, in occasio-
ne del quale verrà organizza-
ta anche una gara di handbi-
ke ed una gara Open del der-
ny, con corridori professioni-
sti al via, tra i quali il tricolo-
re Alessandro Bertolini. (l.f.)

 

VOLLEY

TRENTO. Parte oggi la caccia
al secondo scudetto stagiona-
le per la Trentino Volley. Do-
po i “grandi”, infatti, oggi toc-
ca ai ragazzi di Andrea Bu-
rattini, all’Under 20, impe-
gnati nella final eight di Se-
stola sull’Appennino mode-
nese.

Dopo l’amaro finale dello
scorso anno, quando arrivò
una sconfitta nella finalissi-
ma contro la Bre Banca Lan-
nutti Cuneo, i baby di via
Trener anche quest’anno si
presentano al via del torneo
come una delle squadre da
battere.

Non sarà certo facile visto
che in queste finali organiz-

zate dalla Lega ci sono le mi-
gliori otto squadre nazionali
di categoria, ma per l’occasio-
ne al gruppo di ragazzi che
ha disputato la B2 quest’an-
no si sono aggiunti anche i
tre “reduci” dall’esperienza
con il Club Italia in serie A2

ovvero Michele Fedrizzi, Fi-
lippo Lanza e Damiano Val-
secchi. Ovvero i tre giocatori
che sono stati, di recente, im-
pegnati anche nelle qualifica-
zioni Mondiali Juniores con
la maglia della nazionale ita-
liana. Tre elementi d’espe-

rienza che si vanno ad ag-
giungere ad un gruppo che
comprende Aprea in regia e
Morelli opposto, andando co-
sì a completare un gruppo
che può ambire al tricolore. I
baby gialloblù sono inseriti
nel girone H con Tonno Calli-
po Vibo Valentia, M.Roma
Volley e Sisley Treviso. Og-
gi, alle 19.30, l’esordio assolu-
to contro i calabresi mentre
domani alla stessa ora la sfi-
da con la Sisley, prima di
concludere la fase eliminato-
ria martedì, alle 15.30, contro
la M.Roma. Nell’altro girone
ecco Macerata, Mirandola,
Cuneo e Anderlini Modena:
mercoledì le prime due dei

due gironi si sfideranno, in-
crociate, nelle semifinali che
decreteranno le finaliste del
2 giugno. Finalissima che
sarà trasmessa in diretta su
Sportitalia 2. Intanto per una
corsa al tricolore che inizia
ce n’è una che finisce.

A Padova, infatti, si è inter-
rotta ai quarti di finale la rin-
corsa al titolo nazionale Un-
der 14. La seconda giornata
delle finali ha infatti visto
uscire di scena i gialloblu,
piegati in serata dalla Sisley
Treviso per 2-0 nella partita
da dentro o fuori che garanti-
va l’accesso alle semifinali
scudetto.

La formazione di Matteo

Zingaro era giunta alla deli-
catissima sfida contro la com-
pagine orogranata con il pri-
mo posto assoluto nel ran-
king delle prime due fasi gra-
zie ad un ruolino di marcia
perfetto, che aveva visto i
suoi ragazzi conquistare in
mattinata altre due nette vit-
torie dopo quelle ottenute
nella prima giornata.

Al cospetto della compagi-
ne della Marca c’è stato però
poco da fare, con gli avversa-
ri che si sono dimostrati net-
tamente superiori in tutti i
fondamentali, legittimando
così anche la recente vittoria
della Boy League 2011.

(n.b.)

 

L’Itas vuole fare il bis con il tricolore baby
I ragazzi Under 20 di Burattini a caccia dello scudetto nella Final Eight

Un time
out
di coach
Burattini:
voglia
di scudetto
giovane


